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Guida OCF  al Referendum
La Riforma della Giustizia in 10 risposte

LA RIFORMA INTERESSA L’INTERA
AVVOCATURA E GARANTISCE AL CITTADINO
UNA GIUSTIZIA MIGLIORE?
Sì, perché attribuisce all’avvocato l’importanza che gli 
spetta in base alla Costituzione (art. 111) con un giudice terzo 
senza più legami con il pubblico ministero. In più, gli incarichi 
anche direttivi sono attribuiti ai magistrati civili e penali solo 
in base al merito e non anche per appartenenza alle correnti.
Migliora qualità ed efficienza e aumenta la fiducia
nei magistrati e negli avvocati.

LA SEPARAZIONE DELLE CARRIERE TRA GIUDICI E 
PUBBLICI MINISTERI È NECESSARIA?
Sì, perché sono ontologicamente diversi: il pubblico 
ministero nel processo penale accusatorio introdotto nel 1988
è una parte che rappresenta l’accusa. Il giudice non condivide
le stesse finalità del pubblico ministero ed ha il compito di 
decidere stando in posizione equidistante da accusa e difesa.

LA RIFORMA MIGLIORA LA QUALITÀ
DELLE DECISIONI GIUDIZIARIE?
Sì, perché non ci si a�da più soltanto alla virtù del 
singolo giudice ma si crea un sistema migliore che ra�orza 
il ruolo del giudice di vero arbitro del processo.
Il giudice si sentirà ideologicamente distante allo stesso 
modo da accusa e difesa. Chi decide su libertà, patrimonio 
e diritti fondamentali del cittadino non deve essere 
condizionabile da una delle parti.

LA RIFORMA ELIMINA LA INTERFERENZA
DEL PUBBLICO MINISTERO SULLA CARRIERA
DEL GIUDICE E VICEVERSA?
Sì, perché i giudici avranno un CSM separato e i pubblici 
ministeri non potranno incidere sulla loro carriera.
Oggi il pubblico ministero e il giudice stanno insieme 
e decidono assunzioni, assegnazioni, trasferimenti, 
promozioni e procedimenti disciplinari.
L’art. 111 della Costituzione non è attuato. Con la riforma
Il giudice sarà e apparirà terzo.

IL SORTEGGIO È COMPATIBILE CON LE FUNZIONI
DEL CSM ED ELIMINA LE DEGENERAZIONI 
CORRENTIZIE ALL’INTERNO DELLA 
MAGISTRATURA NEL SETTORE CIVILE E PENALE?
Sì, perché il CSM non è un terzo Parlamento con 
funzione di rappresentanza politica ma ha funzioni 
amministrative delle carriere dei magistrati. Il sorteggio 
esclude il potere elettorale delle correnti dell’Anm sul CSM 
e la possibilità di accordi spartitori delle nomine
tra le stesse. La progressione in carriera sarà trasparente
e fondata solo sul merito sia nel settore civile sia
nel penale. La giustizia sarà più e�ciente
con soddisfazione di magistrati, avvocati e del cittadino.

LA SEPARAZIONE DELLE CARRIERE È UN MODELLO 
LIBERALE E DIFFUSO IN EUROPA?
Sì, perché con il giudice distante dal pubblico ministero
si realizza il processo accusatorio che è il modello più liberale. 
Viene meno l’unità delle carriere che è stata introdotta
nel 1941 dal governo autoritario fascista. Oggi l’Italia in 
Europa condivide l’anomalia dell’unità delle carriere solo
con Turchia, Romania e Bulgaria.

IL PUBBLICO MINISTERO CONTINUERÀ AD AGIRE 
SECONDO IL CODICE DI PROCEDURA PENALE
E SI DIFFERENZIERÀ DALLA POLIZIA GIUDIZIARIA?
Sì, perché il codice di procedura penale resta immutato
e il pubblico ministero è tenuto ad osservarlo. La riforma non 
modifica il rapporto tra polizia giudiziaria e pubblico ministero 
(art. 109 Cost.). Con la riforma aumenterà il controllo
del giudice sulle richieste del pubblico ministero
e il contraddittorio con l’avvocato sarà effettivo 
e in condizioni di parità.

L’INDIPENDENZA DEL PUBBLICO MINISTERO
RESTA GARANTITA?
Sì, perché l’art. 104 della Costituzione prevede 
espressamente l’indipendenza della magistratura requirente 
da ogni altro potere. Il Presidente della Repubblica ha ruolo
di garanzia e presiede entrambi i Consigli Superiori della 
Magistratura composti per due terzi da togati.
Per sottoporre il pubblico ministero al governo bisogna 
cambiare nuovamente la Costituzione.   

L’ALTA CORTE DISCIPLINARE RENDE
IL CONTROLLO SULLA MAGISTRATURA
PIÙ TRASPARENTE?
Sì, perché l’Alta Corte è un organo terzo, distinto dal CSM,
con componenti selezionati in parte per sorteggio,
con maggioranza tra i magistrati di Cassazione, e in parte 
nominati dal Presidente della Repubblica. La responsabilità 
dei magistrati sarà valutata in modo trasparente. Aumenta
la credibilità del sistema giustizia.

È VERO CHE LA RIFORMA NON HA COLORE 
POLITICO E NON È NÉ DI DESTRA NÉ DI SINISTRA?
Sì, perché la libertà del giudice e la meritocrazia sono 
valori universali su cui si fonda la democrazia e costituiscono 
patrimonio irrinunciabile dei sistemi liberali. Nel nostro Paese 
la separazione delle carriere è stata nel programma di partiti 
di ideologia opposta. L’avvocatura non ha colore politico 
ma si batte per i diritti e la libertà dell’uomo.


